
3. L’3. L’ ECONOMOECONOMO   DELLADELLA   
CCOMUNITÀOMUNITÀ   PPASTORALEASTORALE   

Le Istituzioni 

CCCC    erto, a ottobre si procederà alla elezione dei 
Consigli, ma è bene cominciare a parlare di u-

na figura che sarà scelta con delicate responsabili-
tà. Infatti recita un documento diocesano: “Al fi-
ne di favorire una amministrazione pun-
tuale e competente di beni e di attività 
della Comunità pastorale nel suo insie-
me e delle parrocchie che la compongo-
no, potrà essere opportuno individuare 
un “Economo” della Comunità pastorale, 
che, sotto l’autorità del Responsabile 
della Comunità pastorale e del Direttivo 
e secondo le indicazioni del Consiglio 
per gli affari economici della Comunità 
pastorale, segua – anche con l’aiuto di 
collaboratori – una serie di adempimenti 
quali, ad esempio, la manutenzione e ge-
stione ordinaria, la contabilità degli enti 
e delle attività, i rapporti con fornitori e 
terzi, la vigilanza sull’attuazione degli 
interventi previsti anche di natura stra-
ordinaria. A tale scopo potranno essere 
delegati all’Economo, con le necessarie 
autorizzazioni e in forme civilmente va-
lide, determinati poteri da parte del Re-
sponsabile della Comunità pastorale”.  
Ovviamente, questo passo indica che la persona 
prescelta deve avere, fatti salvi i criteri di una vita 
cristiana, i requisiti professionali idonei. Conside-
rando la delicatezza della mansione ricoperta, 
l’economo dovrà essere stimato nella sua autorevo-
lezza e integrità morale. Sicuramente, mentre ap-
pare più semplice una nomina del genere in un 
contesto di grandi Comunità, in quelle piccole si 
dovranno superare  ideologie o pregiudizi o opinio-
ni comuni o supposte conoscenze di parte, ecc. Si 
dovrà invece tener presente, credo, un principio già 
presente nel Libro degli Atti degli Apostoli: “Tutti 
i credenti stavano insieme e avevano o-
gni cosa in comune; vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le dividevano con 
tutti, secondo il bisogno di ciascuno” (At 
2, 44-45) e “La moltitudine di coloro che 
erano diventati credenti aveva un cuore 
solo e 
un’anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma 
fra loro tutto era comune” (At 4, 32). 
Beh, qualcuno dirà: ma noi siamo lontani da 
questo stile di vita, e poi siamo in un’altra epo-
ca, chi ci garantisce il futuro? ecc. Mi permetto 
di dire che tante opere e istituzioni sono nate 
proprio quando mancavano certe “garanzie eco-
nomiche” e la gente aveva capito l’importanza di 
sostenerle per il bene del proprio paese. Oggi, 
forse ci siamo fatti più calcolatori e timorosi, so-
spettosi, forse c’è anche più disaffezione al terri-
torio… 
Comunque, la Chiesa non smette di investire ri-
sorse, persone, strutture, speranze… e ringrazia 
per l’8 x mille e, in Diocesi, per “il Fondo Fami-
glia”, voluto dal Cardinale di cui beneficiano an-
che molte famiglie di Brivio e Beverate. 
Al fondo di tutto, però, sta la fiducia, non tanto i 
discorsi sulle “ricchezze del Vaticano”, sui beni 
dei preti, sulle proprietà della Parrocchia… Cer-
to, sono tempi duri questi, ma mai come quelli 
della guerra o del dopo-guerra, o quelli di una 
carestia o di altre epoche buie della storia.. 

don Nando 
(continua) 
4. Il Consiglio Pastorale delle 2 Parrocchie 
5. Il Consiglio Affari Economici delle 2 Parrocchie 
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NNNN    
on sono pochi quelli che pensano che 
alle istituzioni occorre avvicinarci 

solo quando se ne ha bisogno: per carte buro-
cratiche, per favori, per pretese, ecc. Così 
come è sotto gli occhi di tutti come sia facile 
approfittare delle istituzioni per benefici per-
sonali o di gruppo o di associazione, ecc… 

In realtà, l’Istituzione va sostenuta con il 
proprio servizio. Pensiamo ad alcune circo-
stanze, quando si sente dire: “Egli è stato un 
servitore della Patria”, oppure “Ha servito la 
società con tutto se stesso”, oppure “quanto 
bene ha fatto alla Parrocchia!”… 

Sì, qualcuno potrebbe anziché rallegrarse-
ne, diventare geloso o invidioso e accusare di 
un asservimento coloro che liberamente e 
generosamente, senza alcun interesse, si 
mettono al servizio di un’Istituzione. Sapendo 
che nessuno che vive in un’Istituzione ignora 
o boicotta un’altra Istituzione del paese, tan-
tomeno chi ha posti istituzionali e dovrebbe 
dimostrare “una maturità istituzionale”. 

La “schiavitù” istituzionale, invece, è pro-
pria di chi è fermo alla singola Istituzione e, 
magari, si mette in concorrenza con le altre o 
aizza persone a mettere in difficoltà le altre 
Istituzioni. E’ facilissimo cadere in questa 
trappola, pensando di cavalcare il favore di 
un populismo demagogico che assomiglia 
alla situazione infantile di quei figli che gio-
cano tra papà e mamma nel vederli “separati 
e divisi” per ottenere ciò che piace di più a 
loro. Si è schiavi di un’Istituzione quando 
non si vuol riconoscere concretamente il bene 
fatto dalle altre Istituzioni e si vuole sedurre 
le persone (ragazzi, giovani, adulti) con giudi-
zi poco fondati e strumentali. 

Ben vengano, dunque, uomini e donne 
coraggiosi, capaci di esporsi per il bene delle 
Istituzioni, gente semplice, magari di poche 
parole, ma con tanti fatti… Viene a puntino 
quella frase: “Dalle loro opere li giudichere-
te…!”. Già, ovviamente se il giudizio è libero 
da preconcetti, altrimenti anche i farisei, che 
giudicavano Gesù e i suoi discepoli, non 
potevano vedere il bene fatto da loro 
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don Nando 
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a chi crea 

serenità  

e allegria 

19 19 --  26 giugno 201126 giugno 2011  

16 ottobre: elezioni ecclesiali 
19 Giugno 2011 
DOMENICA DI  
PENTECOSTE 

 
21 giugno 
S. Luigi 

Festa Oratorio 
di Brivio   

SERVIRE  NON SIGNI-SERVIRE  NON SIGNI-SERVIRE  NON SIGNI-SERVIRE  NON SIGNI-

FICA ESSERE SCHIAVIFICA ESSERE SCHIAVIFICA ESSERE SCHIAVIFICA ESSERE SCHIAVI    

ANGOLO DELLA GENEROSITA’ 
Brivio: Grazie per i 2 tendoni 
regalati, uno per l’Oratorio e 
l’altro per l’Asilo. Ci mancano 
tavoli e panchine: preventivo € 
2000 circa.  
Grazie per il pentolone nuovo 
regalato in cucina all’Oratorio 
e per il materiale quotidiano.  

BEVERATE    
FESTA PATRONALE    
S. MARGHERITA 

La fede che ...smuove 
 

TRIDUO DI PREPARAZIONE ore 20.30 
30 giugno: “...se hanno perseguita-
to Me”  (Gv 15, 20) 
1 luglio: “...vi consegneranno ai 
loro tribunali” (Mt 10, 17) 
2 luglio: “ vi consegneranno ai sup-
plizi e vi uccideranno, e sarete odia-
ti da tutti i popoli a causa del mio 
nome” (Mt 24, 9) 

CONFESSIONI  
   Sabato 2 luglio  

ore 10-12 ragazzi/e, adolescenti 
 ore 16-17 adulti, giovani, pensio-
nati 

 

FESTA Domenica 3 luglio  
OREORE  10.00 10.00 SS. M. MESSAESSA  SSOLENNEOLENNE     
OREORE  16.00 V16.00 VESPRIESPRI  EE  AAFFIDAMEN-FFIDAMEN-
TOTO   

FFESTAESTA  LL ITURGICAITURGICA . . 5 luglio ore 9 s. 
Messa solenne 

Oltre 200 tra Ragazzi e Animatori  
all’Oratorio Estivo (O.E.R.A.) 

felici come una “pasqua” con la loro 
maglietta, tessera in pvc, card perso-
nale con cips, squadre, laboratori, 
giochi, canti, preghiere, esperienze, 

gite, e... 
...tanta, tanta allegria! 

2a Settimana O.E.R.A: GIOVEDI 22 
GIUGNO GITA AL MARE  AD ALBI-
SOLA:  iscrizioni aperte per gli iscritti 
all’OERA: anche Genitori se con figli 

di 1a o 2a elementare. 

⇒ Sabato 25 giugno: SANTE CON-
FESSIONI (2 Sacerdoti) (a Brivio 
ore 15-16; a Beverate ore 16.30-
17.30) 

⇒ 26 giugno ore 20.45: PROCESSIO-
NE EUCARISTICA DEL COR-
PUS DOMINI Chiesa Parroc-
chiale, Via Prinetti, Via S. Mar-
gherita, Via Fornace, Via S. 
Simpliciano, Via Prinetti, Chie-
sa Parrocchiale.  

ADDOBBARE BENE  
STRADE E CASE 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
s. messa vigiliare del 19 GIUGNO DO-DO-DO-DO-
MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-
TISSIMA TRINITÀ TISSIMA TRINITÀ TISSIMA TRINITÀ TISSIMA TRINITÀ ore 18.30 s. messa 
(def. Pasini Amalia) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Ripamonti Angelo)  
11.00 S. MESSA (pro populo)      
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (Nuova Brivio: def. Mac-
caluso Antonio) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

19 GIUGNO DOMENICA SOLEN19 GIUGNO DOMENICA SOLEN19 GIUGNO DOMENICA SOLEN19 GIUGNO DOMENICA SOLEN----

NITA’ DELLA SANTISSIMA TRINI-NITA’ DELLA SANTISSIMA TRINI-NITA’ DELLA SANTISSIMA TRINI-NITA’ DELLA SANTISSIMA TRINI-

TÀTÀTÀTÀ Anno A I Domenica dopo Pentecoste 
Lettura Es 3, 1-15 Salmo Sal 68 (67), 8-9. 20
-21. 32-33. 35a Epistola Rm 8, 14-17  
Vangelo: Gv 16, 12-15 
 

s. messa vigiliare del 19 GIUGNO DO-DO-DO-DO-
MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-MENICA SOLENNITA’ DELLA SAN-
TISSIMA TRINITÀTISSIMA TRINITÀTISSIMA TRINITÀTISSIMA TRINITÀ ore 17.30 s. messa 
(def. Cagliani Rosalia)  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
9.30 S. MESSA (pro populo)   
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (deff. Croin Bruno e 
Biella Maria) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa () 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

20 GIUGNO LUNEDI NELLA SETTIMA-
NA DELLA I DOMENICA DOPO PEN-
TECOSTE Anno 1 Lettura Es 1, 1-14 Salmo 
Sal 103 (102), 1-4. 6-7 Vangelo: Lc 4, 14-16. 
22-24 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Redaelli Natale e 
Perego Anna) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def.  Sala Innocente e 
fam.) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
  

21 GIUGNO MARTEDI NELLA SETTI-
MANA DELLA I DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE Anno 1 Lettura Es 2, 1-10 
Salmo Sal 105 (104), 1a. 8-9. 24-27 Vangelo: 
Lc 4, 25-30 
SAN LUIGI GONZAGA Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa   (LEGATO: def. Rossi 
Giuseppe) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
  

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (LEGATO: Ronzoni Lo-
renzo) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

22 GIUGNO MERCOLEDI NELLA SET-
TIMANA DELLA I DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE Anno 1 Lettura Es 6, 2-11 
Salmo Sal 68 (67), 20-22. 29-30b. 31d-33. 
35. 36bc Vangelo: Lc 4, 38-41 
S. Paolino di Nola, vescovo Memoria  
facoltativa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. fam. Dozio e Lui-
gi) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Casati Riccardo e 
fam.) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

23 GIUGNO GIOVEDI SANTISSIMO COR-
PO E SANGUE DI CRISTO Anno A Solenni-
tà del Signore Lettura Dt 8, 2-3. 14b-16a 
Salmo Sal 147, 1-4. 8-9 Epistola 1Cor 10, 16
-17 Vangelo: Gv 6, 51-58 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (LEGATO: deff. Dozio 
Luigi, Magni Natalina) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

24 GIUGNO NATIVITÀ DI SAN GIOVAN-
NI BATTISTA * vigilia *  Lettura At 13, 14b-
33 Epistola Rm 10, 13-17 Vangelo:  
Lc 1, 5-25 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (LEGATO: deff. Bram-
billa Primo, Bosisio Maria) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus  
15-16 S. Confessioni 
19.00 Ave Maria d. Sera 

25 GIUGNO SABATO NELLA SETTI-
MANA DELLA I DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE Anno 1 Lettura Lv 8, 1-13 
Salmo Sal 95 (94), 1-5 Epistola  
Eb 5, 7-10 Vangelo: Lc 4, 16b-22b 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 
16.30 Sante Confessioni 
19.00 Ave Maria d. Sera 

s. messa vigiliare del 26 GIUGNO II DO-DO-DO-DO-
MENICA DOPO PENTECOSTE MENICA DOPO PENTECOSTE MENICA DOPO PENTECOSTE MENICA DOPO PENTECOSTE ore 
18.30 s. messa (def. Stella Giacomo) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Caslini Renato e ge-
nitori)  
11.00 S. MESSA SOLENNE “CORPUS DOMI-
NI”  (pro populo)      
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (Anniv. Matr.: Danie-
la e Alberto)  
20.45 SOLENNE PROCESSIONE EUCARI-
STICA A BEVERATE TUTTI INSIEME. 

26 GIUGNO II DOMENICA DOPO DOMENICA DOPO DOMENICA DOPO DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE PENTECOSTE PENTECOSTE PENTECOSTE Anno A Lettura Sir 17, 1-
4. 6-11b. 12-14 Salmo Sal 104 (103), 1-3a. 5-
6. 9-11. 14 Epistola Rm 1, 22-25. 28-32  
Vangelo: Mt 5, 43-48 

s. messa vigiliare del 26 GIUGNO II DO-DO-DO-DO-
MENICA DOPO PENTECOSTE MENICA DOPO PENTECOSTE MENICA DOPO PENTECOSTE MENICA DOPO PENTECOSTE ore 
17.30 s. messa (def. Viscardi Giovan-
na e Sala Lina)  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
9.30 S. MESSA SOLENNE “CORPUS DOMI-
NI”  (pro populo)   
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Mandelli Mario) 
- SEGUE L’ADORAZIONE PERSONALE 
20.45 SOLENNE PROCESSIONE 
EUCARISTICA 
 

BRIVIO BEVERATE 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

In questa settimana  PPPPRESENZARESENZARESENZARESENZA    DIDIDIDI    DONDONDONDON    NNNNANDOANDOANDOANDO    ININININ    UFFICIO  A BEVERATE: 
Martedì 21.06 ore 11.00-12.00 e Sabato 25.06 ore 9.00-10.00 

B 

Brivio 
Domenica 22 giugno  

ore 15.00  

 

 

CONVOCAZIONE  
GENITORI  

DEI BATTEZZATI  
DAL 2007 AL 2011  

 

(in Centro Beata Maria Anna Sala) 

B 

OERA 2011: SECONDA SETTIMANA S. CHIARA: . Chiara nacque ad Assisi 
nel 1194 da nobile famiglia. Ancor giovinetta, desiderosa di appartenere 
solo a Cristo, seguendo il consiglio di S. Francesco, suo concittadino, ab-
bandonò il mondo per seguire l'ideale di vita evangelica. Lo stesso France-
sco la rivestì di un ruvido saio, e preparò per lei una piccola abitazione ac-
canto alla chiesina di S. Damiano, ove fu raggiunta dalla sorella Agnese e 
da altre generose fanciulle di Assisi. Nacque così il Secondo Ordine france-
scano, chiamato delle "Povere dame di S. Damiano", in seguito "Clarisse". 
Chiara visse sempre a S. Damiano, nella più assoluta povertà e nella con-
templazione. Curò con amore le sue consorelle, lavorò indefessamente, amò 
Cristo con tutta l'anima. 
Morì nel 1253, e fu canonizzata da papa Alessandro IV. Il suo corpo riposa 
nella Basilica a lei dedicata in Assisi.                                    don Nando 

Processione  
a Beverate 

FESTA PATRONALE DELL’ORATORIO 

Grazie per le cartoline che ar-
rivano dal Mare e dai Monti 


